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cultura e civiltà letteraria della Francia
La rivista pubblica in fascicoli quadrimestrali 
studi storici e critici, testi e documenti inediti 
in ogni modo utili per una sempre più profonda 
conoscenza della letteratura e della civiltà della 
Francia.

In ogni fascicolo una rassegna bibliografica offre 
un’informazione la più ampia possibile sulle 
ricerche dedicate ai rappresentanti della civiltà 
letteraria francese e discute gli spunti originali 
che la critica contemporanea suggerisce con la 
lettura delle opere significative della storia cultu-
rale francese di tutti i secoli. Gli «Studi Francesi» 
forniscono agli studiosi italiani una via per par-
tecipare al rinnovamento della cultura europea 
e agli studiosi stranieri il modo per avere un 
contatto diretto con le tendenze più attuali della 
critica italiana.

La rivista è impegnata a contribuire con tutti i 
mezzi a sua disposizione alla formazione di una 
più avveduta coscienza critica.

Cette revue quadrimestrielle publie des études 
historiques et critiques, des textes et des docu-
ments inédits pouvant contribuer à une connais-
sance plus approfondie de la littérature et de la 
civilisation de la France.
Dans chaque fascicule, la section bibliographique 
a comme but d’informer le lecteur sur les travaux 
récents consacrés aux représentants de la culture 
française: cette section bibliographique, qui se 
veut la plus exhaustive possible, soumet à l’atten-
tion des spécialistes l’état présent des études dans 
les différents domaines de l’histoire culturelle 
française des origines à nos jours.
Les «Studi Francesi» fournissent aux spécialistes 
italiens un instrument pour participer au renou-
vellement de la culture européenne: aux savants 
étrangers, ils offrent le moyen d’avoir un contact 
direct avec les tendances les plus significatives de 
la critique actuelle.

La revue entend ainsi contribuer à la formation 
d’une conscience critique moderne plus éclairée.
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Ottocento 595

CHIARA GAMBACORTI, Sade: une esthétique de la du-
plicité. Autour des romans historiques sadiens, Paris, 
Classiques Garnier, 2014 («L’Europe des Lumières», 
30), pp. 504.

Prendendo spunto dal suggerimento-invito pubbli-
cato fa Michel Delon nella «Préface» al primo volume 
delle Œuvres di Sade, di suddividere la produzione sa-
diana in testi essoterici o esoterici, secondo il loro gra-
do di decenza o di pornografia, l’autrice mostra come 
il versante sovversivo del Marchese si celi in realtà nei 
suoi testi più anodini, a partire dal loro funzionamento 
interno: rispetto o violazione del patto di lettura. Sotto 
il discorso moralizzatore del narratore/autore, è pos-
sibile reperire un discorso antitetico che ne sovverte 
i valori. «Ce double discours axiologique», sostiene 
Chiara Gambacorti, definisce un’estetica della dupli-
cità (p.18) che ci viene presentata come una grande in-
venzione sadiana. Peccato che l’autrice non conosca i 
testi secenteschi che l’hanno teorizzata, in particolare il 
trattato Della dissimulazione onesta (1641) di Torquato 
Accetto, dove addirittura il messaggio dello scrittore si 
nasconde nei silenzi, nelle cesure e nelle cicatrici che 
si è imposto!

Va però riconosciuto a Chiara Gambacorti il merito 
di aver preso in esame i tre romanzi sadiani (La Mar-
quise de Gange, Adélaïde de Brunswick, Isabelle de Ba-
vière) che la critica aveva sino ad ora trascurati. Tutti 
e tre sono stati scritti a Charenton, negli ultimi anni di 
vita del marchese (molto probabilmente tra il 1807 e 
il 1813), a testimonianza della sua attività letteraria in 
quel periodo; tutti e tre sono romanzi storici che rive-
lano un rapporto ambiguo e complesso con la Storia e 
la scrittura della Storia. Costituiscono, quindi, un cor-
pus omogeneo e interessante per l’analisi dell’estetica 
della duplicità.

Il metodo applicato è ineccepibile: procedere an-
zitutto a un’analisi testuale minuziosa, che sola può 
permettere di cogliere i meccanismi della scrittura sa-
diana e mettere in luce i diversi procedimenti testuali 
(strategie narrative, artifici di stile, ecc.) «qui ébranlent 
sourdement l’apparente orthodoxie morale et religieu-
se des ouvrages étudiés» (p. 23). Procedere poi a una 
contestualizzazione storico-letteraria delle opere pre-
se in esame per stabilire, da un lato, l’originalità del 
progetto estetico e romanzesco di Sade rispetto alla ri-
flessione estetica e alla produzione romanzesca dell’e-
poca, dall’altro l’originalità e le implicazioni etiche ed 
estetiche della scrittura sadiana della Storia, rispetto al-
le fonti storiche e letterarie da cui lo scrittore prende 
ispirazione.

 Lo studio si articola in tre parti, ognuna delle quali 
è dedicata a un romanzo (nel presunto ordine crono-
logico di redazione) ed è composta di tre capitoli, pre-
ceduti da una prefazione e seguiti da una conclusione. 
Né i capitoli, né le introduzioni e le conclusioni che 
li accompagnano sono strutturati allo stesso modo e 
riguardano le stesse problematiche. Risulta pregevole 
il dialogo incessante che l’autrice stabilisce tra i tre ro-
manzi storici e le altre opere sadiane.

Un’osservazione può tuttavia essere fatta a Chiara 
Gambacorti: quando si pubblica una tesi di dottorato 
(sostenuta nel 2012 dalla candidata) presso una casa 
editrice prestigiosa come i Classiques Garnier, è op-
portuno dichiararlo e magari evitare quelle ripetizioni 
e quei costrutti accademici che, tipici e quasi necessari 
in lavori di quel genere, rischiano, in un’opera destina-
ta ad un pubblico più vasto, di appesantire inutilmente 
la lettura di un’opera che avrebbe invece meritato e 
tratto vantaggio da una redazione più snella e lineare.

[MARISA FERRARINI]

Ottocento
a) dal 1800 al 1850  

a cura di Lise Sabourin e Valentina Ponzetto

ROXANE MARTIN, L’Émergence de la notion de mise 
en scène dans le paysage théâtral français (1789-1914), 
Paris, Classiques Garnier, 2013, pp. 257.

Pourquoi et comment la mise en scène s’est-elle dé-
veloppée au cours du XIX

e siècle jusqu’à aujourd’hui, 
où elle a une position primordiale? Roxane Martin 
s’attache à «l’émergence» d’une «notion», c’est-à-dire 
à un processus lent qui part d’une pratique, la mise 
en scène, pour aboutir à la reconnaissance d’un métier, 
dans une période et un espace délimités: dans «le pay-
sage théâtral français» entre 1789 et 1914, depuis la 
représentation de Charles IX de Marie-Joseph Chénier 
jusqu’à la fin de la direction d’Antoine à l’Odéon. 

Le «paysage théâtral français», expression qui 
couvre Paris et la province, permet d’étudier, outre le 
texte dramatique, tout ce qui concourt à produire un 
spectacle: les conditions physiques de la représenta-
tion, l’architecture du théâtre, la chorégraphie, les dé-
cors, la musique, l’organisation des troupes (directeurs 
et comédiens), le rôle joué par les autorités politiques, 

et ce qui relève de la réception par le spectateur ou la 
critique. 

L’ouvrage se divise en quatre parties qui suivent les 
grandes évolutions de l’histoire du théâtre: de la Révo-
lution au décret de 1807 qui rétablit les privilèges dra-
matiques; de 1807 à 1829 où la fonction de metteur en 
scène prend son essor grâce au mélodrame; de 1830 à 
1864, extension du drame romantique; enfin de la fin 
des privilèges dramatiques, en 1864, à 1914.

Le premier chapitre rappelle que la suppression 
des privilèges dramatiques et la reconnaissance du 
droit d’auteur en 1791 entraînent la prolifération des 
théâtres et l’élargissement à un public populaire du 
répertoire classique. Pièces de circonstances ou chefs-
d’œuvre du passé, il convient qu’ils deviennent immé-
diatement accessibles au public, grâce à la convergence 
de tous les éléments scéniques: le texte, parfois récrit 
pour lui donner «un accent prophétique», devient une 
sorte de matériau scénique parmi d’autres. Le désir de 
propagation des idées révolutionnaires au moyen des 
fêtes, qui associent le spectateur autour des «éléments 


